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.^^la. Caxn.exa.. 
Sotlnttt (lol 20 — Prca. Diamheri 

Non vengono acoottato io dimiiaionì 
da deputato presentate dall'oa. Nicola 
Barbalo. 

Tedesco prometto di estenderò ai 
guardiani idraulioi il diritto a pensione. 

Si approva il disegno dì leggo per 
l'istituzione di una cassa di previdenza 
pei segretari e gli altri impiegati co­
munali. 

Si approva pure la nuova legge per 
la nomina dei professori straordinari 
dello Università e Istituti superiuri. 

Interessi e eroiiaelie provìiìeìati 
PER GLI EMIGRANTI 

La venuta di Louliet a Roma 
Sembra Assato por il 

aprile l'arrivo di I^onbet 
prossimo 

a lioma. 
23 

Onde organizzare la aquadra dei 100 
muratori e 100 manovali per lavori in 
GormHnia come da procedente avviao 
pubblicato invitiamo i soci regolar­
mente inscritti ai Segretariato di Uiline 
ad Indioarci il loro iudirizzo ed II me-
gliero ohe esercitano, e di titnersi pronti 
a partire entro il mese di marzo p. v. 

Il Segretariato dtll'-Bmigvatione, 

Conferenza prò emigranti 
Domani a Socoliievo l'avv. Coaattini 

terrà una pubblica conferenza por gli 
emigranti, per conto del Segretario 
dell'omigriizianc, 

Neir Estremo Oriente 
I giapponesi hanno bloooato rimbaooa-

tura dsl porto, 

I giapponesi sono l'altro ieri riusciti 
nel loro intento di fare affondare 4 
veoahle navi all' ingresso della rada di 
Port Arthur allo scopo di bloccare la 
imboccatura' del porto, 

fiaggiuntosl questo scopo, gli ufficiali 
. e gli equipaggi ohe si trovavaoo su 

quelle navi si misero in salvo. 

In Manoiurla I giapponesi avanzano 

II Daily ii^ai2 ha ha Nousoinang: I 
missionari scozzesi provenienti da ICuan-
geh'sng d'dono ' che i giapponesi sbarca­
rono a Hossietbay , a. sud di Yladivo-
stock ed avanzarono verso Kirmanohun, 
ohe la guarnigione russa avrebbe ab 
bandonato. I giapponesi si dirigerebbero 
verso Kirin -, regna un grande panico in 
questa Ibcalitii; lo donne e i fanciulli 
fuggirono. 

Il Daily Mail, commentando questa 
notizia, dice che l'attacco di Porto-A,rthur 
non è. che una manovra per mascherare 
nuovi sbarchi, 

^ 1 <ii — - — 

VaH&i ii min iaiiess 
Milano 2G. 

(x). Ora che Carnovale e Carnova-
ione sono sepolti possiamo con tran­
quilla coscienza e lucidità di pensiero 
discorrere di essi. 

Garnovttlone invero venne qui sepolto 
eoo tutti gli onori ; quest'anno nulla può 
autorizzare il dubbio ohe non sì tratti 
d'un vero e proprio ritorno al fasto 
antico dei celebri carnovaloni! 

Le mascherate, i corsi di Porta Ge­
nova infatti, inspirarono un vero splen­
dore. 

Por le cronaca io pure voglio con­
fermare la liberià dei milanesi che per­
misero si fìsohìasse e. ,. fischiarono la 
premiazione della maschera 11 Carlin 
che non si giudicò meritevole di onore 
alcuno; rilevo il particolare o, perme­
glio diro, lo confermo, perchè ho visto 
lìa uno degli ultimi numeri ohe esso ha 
una qualche importanza nei riguardi 
del vostro salace « Commenlatore ». in 
relaziono a i alcuni epiaodi della cro­
naca udinese. Sicuro! qui-s i applaude 
con entusiaumo chi m'jrita lod», si fi­
schia con piri.... entusiasmo chi fa lo 
pagtiaceiato « da villaggio ».' Ed anche 
qui il vostra Commentatore con facile 
arguzia potrà diro: Mediolanum dooei, 
0 Unione Msercenti ! 

Ma certamente se ai fu ragione per 
giustiScare una flschiata solenne, ci 
furono mille rogioni per sollevare gli 
entusiasiici applausi di tutta Milano 
accorsa alle mascherate di sabato e di 
giovedì grasso in Corso Torino 

Quello che'più merita di ossero te 
nuto io evidenza si è oho i carri erano 
splendidi, magnifiche le ntacohielte 
fra cui esilarantisaima il Gioppin de 
Bergom, meritevole di cenno speciale; 
ma ohe riodisoutlbile ritorno al vero 
Garnovalone tutti lo deducano dalia 
clamorosa partecipazione di gioconda 
festività. E) le vetrine dei negozi, e le 
mascherate dei balconi, e gli innume­
revoli quinta'! di carta consumata in 
stelle filanti e in coriandoli 

E in tutta Milano, per ogni via, non 
nel solo Corso'i'rorino, la gazzarra onesta 
imperversò. 

Cosi posso oggi constatare che la mia 
facile profezia si è avverata: Udine 
stavolta non ha voluto procedere, come 

,sempre, di pari passo con Milano. 
Tutti i fatti hanno una morale; in 

questo caso qual'è la morale) 
— Che a Milano — al contrario di 

Udine — ii decoro della festività'citta 
dina non è monopolio doi IBeltramì di 
ohi,,,, non ò all'altezza della situuziono. 

AssoGiasiona agiaiia Mnlana 
Comniiesione per la difesa del Friuli 

dallaiilloasera —Convegno tillosse-
rloo provlnoiale — Nomina di un 
Oelfgalo, 

Fu • diramatii la sogiionte circolare ai 
sindoci, 

mine, 2>i febbraio 19(H 
Ut. mo Signor Sindaco 

La Commissione per la difusa del 
Friuli dalla 61'0isera, di fronte alle 
nuovo condizioni croate dalle infezioni 
fillosseriche scoperte in provincia nel­
l'anno decorso, fin dal 31 novembre 
1903 deliberava di indire un'Convegno 
di inturesaati, por avere l'autorevole 
avviso dei viticoltori sulla lotta unti 
flllossoricB, il cui indirizzo dovrà es­
sere in avvenire mod.ifloato, 

Gasa convoca per il giji'oo di do­
menica 20 mano uha adunanza di 
delegati dei vari comuni viticoli del 
Friuli, nella quale si discuterà l'ar­
gomento (relatore ii chiarissimo prof. 
D. Cavazisa) 

Prego quindi la S. V. di sentire co­
desta Oii. Giunta municipale per la 
designazione di un delegato, ohe possa 
rappresentare codesti viticoltori nel 
progettato Convegno. Qaeato detogato 
possibilmente dovrebbe «.«aero scelto 
fra le persone che costi, con maggiore 
competenza, ai interosaano di questioni 
viticole. 

Par norma della S. V. noto a piede 
delia presento gli oggetti principali di 
cui sì occuperà l'adunanza. 

Sarò grato alla S. V. se, con cor­
tese sollecitudine, vorrà indicarmi il 
nome della persona prescelta a rappro • 
sontanza codesto Comune. 

Colla massima considerazione. 
li Presidente D. Pecile. 

Abbandono di una zona doterminiita di 
toi'i'itorio lungo il coniiiio austriaco, noi 
distrotti dì Palmanova o CiviJalo, 

l̂ roposto relativo alla dit'oaa tlollo ijlaglio 
ritouuLo iiiiiimni. 

Eventuale foriuaziono di oousorzi iiborì 
0 sooonilo In leggo 0 giugno 1004, spo-
cialmento noi riguardi delle ricostituzioni, 

N. B. — L'ìiffieio (lùW d.ìHOciaxione, a-
graria friulana fi sempre a di-itionixìom de-
(jli ùtitirassati per emniuali sGhìarlitiuntì. 

Specialmente poi quando hanno por 
substrato un sentimento di campanili­
smo addirittura grottoaoo, addirittura 
da medio evo ! 

E questo è.... socialismo?! 
Le eiiomiU dalla passione di patte 

Ci scrivono da Tolmez/.o, 20 : 
Il Gomitato ordinatore del Comìzio 

Gamico prò schola, indetto dall'Asso 
oiazione Magistrale Friulana (con sede 
in Udine), ha diramato dì questi giorni 
uu invito a tutte le autorità ed a tutti 
i Sodalizi Camici senza di.itinzioiie di 
colore politico. *• 

La Seziono Socialista di Villaaantina, 
alla quale fu puro indirizzato l'invito, 
lo respinse affranoato eoo bollo da due 
centesimi indirizzandolo all'Aaaociaziono 
magintrale friulana, rappresentata in 
Tolmezzo dal sottoacritta, e scrivendo 
a tergo quanto segue: 

lia lozione socialista di VillnMaiitina m. 
plaude all'agitazione prò soliola, ma si n-
Jiuta di prender parto al Comizio ohe si 
torci in Tolmezzo, petoliò tutto lo iniziative 
partito da questo paeiio, sono sompro ispi--
rato da secondi lini. " 

Per il consiglio direttivo : (lirma illeg-
gibilo). 

Non mette conto cortamente di ri­
levare il modo villano con cui si volle 
rispondere ad una corteEii : le man 
canze di galateo si condannano da se. 

Ciò che non debt>a lasciar traacorrere 
invece è l'insinuazione stupida all'in­
dirizzo dali'Aasociatione magistrale, la 
quale nelle quèstloarcbo oggi purtroppo 
travagllauo la nostra regione non lia 
proprio nulla da vedere. 

[1 Comizio prò schola che avrà luogo 
in Tolmozzo è di esclusiva iniziativa 
dell'Assoòìazìone, la quale non può per­
mettere nò alla Sezione socialista dì 
Villasantina né ad'altri che lesi tacci 
di avere secondi uni. 

Il nostro fine, : 0 signori Socialisti 
a rovescio, è uàb solo: il migliora­
mento della soaolà, che rappresenta 
l'elevamento morale ed ii iniglióramonto 
economico delle classi proletario. 
. M'i quand'anche l'iniziativa di questa 
afformòziòna civile in favore dell'edu­
cazione popolare foaan propria di Tol­
mezzo, il Conaiglio direttivo della Se 
zione socialiata di Villaaantina avrebbe 
dovuto ricordare che la acuoia è su­
periore a tutto lo m«3chine lotta pae­
sano e che il bene è bene da qualunque 
parte venga. , , 

Non è socialidia sincero o no ignora 
supinamente i prìncipi foodamoutali 
colai che alla più nobile delle cause, 
quella della coltura del popolo, ante­
pone le bizze personali e- In beghe di 
campanile. 

Guai so le teorìe dui Marx., del Loria, 
del Ferri, dovessero avere dovunque 
degli interpreti come la Sezione di Vil-
lusanlina; povero Socialismo 1 

Maestro Giovanni Rapuzii 
Corisìglioi'O provinciale deil'A, M. li*. 

tltb della Chiosa oggi è (Quasi f!t! — 
N. d R.). 

Allora io mi riporterò ad un altro 
fatto: Pio IX, Se veramente la Chiesa 
non è nemica della patria, perchè Pio 
fX non ha continuato sulla via nella 
latte ora incamminata, appena lialìto 
al pontcflcato! Non era causa giusta 
quella dell'unità ed indipendenza ìta-
U)na ? 

Perché sconsacrare Ugo Basii onde 
venga fuoUato ? che mancanze aveva 
commesso? Amor di Patria! 

Ora, al signor liigolatese del C;'Ocin(o 
e a tutti i lettori, ed anche a te, o 
Friuli, domando: Può il sentimento re­
ligioso andare congiunto col patriottioo? 
/Il sentimento religioso — qaìstìone 
aaso'utamonle privata — non c'entra, 
- N. d. R.). 

0, caro Èigolatese mi vengono si, le 
vertìgini penaando quanto bene potrem­
mo per la nostra Patria, so la Chiesa 
e lo Stato andassero d'accordo, se il 
coaidotto partito clericale, sì mettesse 
in buona strada, cessasse d'esaoro in. 
transigente e seguendo le dottrine di 
Cristo, s'unisse a noi, (Mia larga... 
N. d. R.). 

E ciò, fla suggel, 
(li) sarà bene. Che a questi oiiiari di^que-

stioni sooiiili ci vuol boa altro ohe di co­
testo acoadomio ! — N. d. 11.) 

T H o e M i m o 2tì — Caso pietoso ~ 
Certo Giov. Bitt. Piazza d'armi 69, auto 
ad Interneppo (Comune dì llordano) ma 
da alcuni anni domiciliato a Tricesimo, 
quest'oggi entrando nella Chiesa di Cas-
aafoo, assalito da paralisi cardiaca, ca­
deva a terra cadavere. 

Da qualche giorno, il povero vecchio 
(specie dopo l'arresto ad Internoppo 
del proprio genera Stefaauttì Biagio 
imputato di spendita di monete false) 
era oltremoda accorato; non voleva sa­
perne di prender cibo e vaneggiava con­
tìnuamente. 

E'I appunto oggi i famigliari, col prò-
poaito di svagarlo un po', l'accompa­
gnarono ad una passeggiata .fino alla 
vicina Cassacco, passeggiata per lai 
fatale. 

Il dolorosissimo caso ha destato in 
paese la più profonda pietà. 

Ciroo aorobatioo. — Da un paio di 
sere, agisce al Teatro Stella d'Oro (a 
dir vero con poca fortuna) il Circo 
Bartolini ohe pur conta buoni etementi, 
specie i tre giovani fratelli Bartolìni 
che eseguiscono esercizi arditi e tali 
da meritare un maggior concorso per 
parte del pubblico. 

Dati anche i mitissimi prezzi d'in­
gresso, è a aperarsi che nelle futuro 
serate la compagnia sarà più fortunata: 
ciò che auguro di cuore. 

C i w i d a l e , 26 — Confarenza Ca­
rati! — Domani, dunque, alle 14.30 
('2 e mezza pom.) nella sala del « Friuli », 
avremo la desidoratissima conferenza 
dell'on. Cantiti, 

L'oratore tratterà il toma: «Carceri 

-INTERMEZZI DE U TUTA 
R I M E 

ut 

O I U S E P P E E L L E R O 
(Collahoraiiwie, al Fiunu). 

Suona iutt'altro che nuovo il nome 
del prof GiusoppoEllero, ohe agli studi 
niosofici accoppia l'amore alla poesia 
di cui diode chiari saggi io varie pub-
plicazìoni sul giornali. 

Ma in generale, dalla lettura di al­
cune poe.-io sparse, fatta alla apiocioliita, 
non riesce di Tederei dentro intero il 
concotto unitario ed organico che le 
informa, comoda una ben ordinata rac­
colta di 0380, 

Prova di ciò ne offre ora Giuseppe 
Ellero col suo volume di rime dal ti­
tolo « Intermetii delia Vita », edito 
dairaocreditati.s9Ìma tipografia del Pa­
tronato. 

* 
Nel volume predomina l'eco del ca­

rattere baldo, pieno e sicuro del verso 
carducciano : ma l'eco è soprafTitta spesso 
dalla voce che scoppia dall'anima del­
l'Autore, e dallo scroscio di un getto 
schietto e limpido che deriva da vena 
sua propria e naturale. 

Gli atteggiamenli del poeta ritengono 
spesso dalla- vivacità Impulsiva delle 
vergini impressioni, anche quando l'arte 
che le governa risente d'altri poeti. 

In questa raccolta serpeggia usa 
placida spiritualità e sì diffonde un sen­
tore di calme lontane lievemente p.e-
sagifo. 

Non dico che l'autoro ceda al dominio 
di un'indole portata a mistiche vapo­
rosità; che anzi mi sembra sia egli av­
vinta tenacemente dalla presenza del­
l'oggetto, ed urga in lui prepotente il 
bisogno intellettuale della determina­
tezza nei riprodurre le imprcssioai; e 
lo solleciti l'amore del quadro plastica­
mente Anito e preoiao anche nei con-
torni. 

Pur tuttavia la castigatezza del pen­
siero rivolto alle speculazioni dello spi­
rito, e l'adattamento dell'anima a cre­
denze religiose ohe di so tingono tanta 
vita di lui, conferiscono alle sue rimo, 
non so che soavità tenue ed indefinita. 

Dalla Carnia 

DICHIARAZIONE 
La Patria ha pubblicato ieri la se­

guente dichiarazione : 
l'egregio Signor J)ìr6ttorB 

della « Patria del Friuli » 
UDINE 

Àgli articoli' ingiuriosi coulro ili noi 
stampati au codesto Giovnalo non ui ablias-
aiaino a darò alcuna risposta. 

Il pubblico onesto e oho ragiona ei i'arii 
la prima giustizia ; la maggioranza dei 
Carnioi, non acoeoata da irò e da preveiv 
aloni, saplà comprendere die lo maligno od 
assurdo aoeuso elio ci si muovono non 
possono avere e non liauuo alcun fonda­
mento. 

A tempo più opportuno ci risfìrviamo di 
provvedere corno meglio couvorrìl alia tutela 
dolla nostra dignità e della nostra onora-
biiitìl oHesa. 

Tolmex-.o, 26 febbraio 1904. 
f. Boorcliìa-Nigris avv. Miciielo - Sindaco, 

/'. Ijiuussio Dante - Assessore - f. De 
Mttrolii Lino - Con.sìglierc. 
Noi troviamo intanto — anche solo 

per aver eseguito la controversia at­
traverso i giornali — ohe questi si­
gnori hanno ragione di sentirsi indi­
gnati; non foss'altro pel modo, vera-
monte indegno di gente civile, opn 
cui furono — è la parola — aggreiiti-

Locite, anzi, ottime sono, lacritioffte 
la discussione ; ma quando degenera­
no in tal guisa in insinuazioni asti{^s,e, 
io velenosa personalità, sono odioa^yie 

'-Bulla di buono portano a benefìaio dei 
pubblici inleresH, 

ÌNOU 3i può csitai-o uu momento a rìco-
noscore giusta in protosta del maestro Ilo-
puzzi, od enorme - - non solo di fronte iil 
socialismo, ma di (Votilo al più elementare 
senso di oiviltii — lo scortese ritinto di 
quella cosidotta seziono sooiaiista. 

So tbdso COSI olio iì sooiali.smo vuol os­
sero bandiloro di pai-o o di fratellanza tVa 
i iiopoli 11 ! 

e pene » . 
Provediumo folla dì ascoltatori.. 

R i s o l a t o 25 — Fmi\ìxii—(Veritas) 
Non volevo per il momento ritornare 
in questione, e nemmeno fare polemi -
che; ma dal fatto che stavolta le ine­
sattezze sono afuggito dalla penna del 
Rigolaiese del Crooiato, torno in campo. 

Comitato anonimo. L'incaricato, chie­
sto parecchio volte e da ma e da altri 
ha sempre risposto che non conosceva 
chi facesse parte di questo nuovo Go­
mitato; e perchè non firmare la circo­
lare? 

Ecco perchè lo lo ho chiamato ano­
nimo. 

Beneflcema. L'incaricato ha dichia­
rato più d'una volta, ed anche la sera 
priina di partire in presenza di persone 
rispettabili che sono sempre disposte ad 
attestare il vero di quanto io dico, che 
a lui avevano detto che raggiunta una 
certa somma, sarebbe devoluta per be­
neficenza e parlava di capre e di vacche. 

Mentito, Boo ho io dunque. 
Amor patrio. Innanzi tutto dishiaro 

che ai fatti, sento più forsie l'amor 
patrio io del signor Rigolaiese. Da-
mando, perchè il compianto cav. Vogrig 
combatteva acoanitamouto la Chiesa? 
Perchè la vedeva su falsa strada. 

Silvio Pellico, dimostra ben poco 
quanto vorrebbe il Rigolaiese, perchè 
egli era vero patrlotta e cattolico ; ma 
aoa okricnlc corno i^iinsi tutto il pur-

La profanazione del oadavoie 
nel Cimitero di Buia 

il uosU'o ogi'ogìo corrispondouto tla Buia 
oì scrìvo : 

Faco'O .seguito alla mia corrispon 
denza di ieri sera. 

La morta diasolterrata fu portata ieri 
sera uella cella mortuaria in attesa del 
Pretoro oho ginnse alle 14, unitamente 
al medico dolt. Ettore Luvisoni, al 
sig. Marchetti dott Luigi segretario 
comunale, al sig. Birnaba dott. Um­
berto, od altri, e si recò al cimitero 
per le constatazioni di leggo e por sot-
loporrn il cadavere ad una visita me­
dica. 

La visita medica diede risultati ne­
gativi. 

Furono poi chiamiti dal Pretore 
nella caserma del reali carabinieri. Di 
Giusto Giuseppe marito delia morta, 
Calligaro paolo, fratello, Calligaro An­
gola sorellastra, e Calligaro Gostauiino 
marito di quest'ultima. 

L'interrogatorio tu lungo, ma ven­
nero tutti rilasciati. Tult'oggi vi fa un 
vero pellegrinaggio al cimitero ohe 
però restò sempre chiuso ai curiosi. 
Questa aera il Municipio diede ordine 
di seppollimooto. 

All'ultima ora i>o da buona fonte, 
che il fatto paro debba attribuìrni a 
aoopo di furto essendo stati portati via 
al cadavere la corona ed l' anello ma­
trimoniale, che poro era d'oro falso, 

— Oggi arrivò da Udine in automo­
bile il generale Giacomelli col direttore 
della Patria e si recarono al cimitero 
ad assumere informazioni sul grave fatto. 

corpisponiiBnzB in 

Egli dice al pianto: 
So sotto a hi gioia elio inonda 
il cuore percosso sobbalza 
tu tremulo ridi, come onda 
die riga una cerula balza 

E dice in questi! bellissima quartina 
della Campana Invisibile : 
Xon era intorno a me elio un unitormo 

btwslo di piova, mi lubrico sentiero ; 
un lombo dì prato umido o l'enorme 
contenenza di un pallido mistero 
Vi abbondano poi i forai robusti bra­

vamente inquadrati; come per esempio 
tutto il sonetto Brixen e l'altro Papa 
Bonifazio. 

r<! dove lasoio il quadretto della la­
guna di Grado, in cui s'ispira a verismo 
cosi sano; in cui vede e ritrae9 

Quaiolie capanna senza abitatore, 
ai'tlo nel sole con lo soglie aporte. 

E per colorito a smaglianti pennel­
lato, citerò la canzone A la, Fonie di 
Mulpomene, ove splendono perspìcue 
queste strole: 

Tu pìngovi, io guardavo. Ha sovrumano 
aoiiHO tciieami al tuo pounolio avviato ; 
mi pai't»a quasi di esser Carlo quinto 
e che in te rivivesse Tiz'iano. 

Nulla ia stanza, inetla ora al bisogno, 
la Bcaleiita, le sedie eran corrose, 
ma iiuolla smorta povortii di coso 
sorvolava raggiando il tuo bel sogno. 

T'ora innanzi ia tela, ove lo .nuli 
lineo correano in un intrico inlbrme 
muti pi'oHlì di Bogualo forme 
di concotti peiisior scliolctrì nudi. 

Ma lo citazioni mi croscerebbero 
sotto la penna so dovessi ripescare le 
molto bolle gemme che brillano nel 
volume, ove i non infrcqueuti sprazzi 
dì vera e sentita poesia spandono tanta 
luco quanto basta a riconoscere che il 
poeta c'è e a far comprendere che i 
versi rappresentano l'urgente imme­
diato bisogno d'armoniche espanaioni 
di sonlimonti reali e profondi. 

« 
* * 

Giuseppe Ellero entra nell'arringo 
poetico caldo d'ispirazione ed armato 
di studi — aenaibilo alia modernità 
ohe freme all'intorno, e penetrato di 
ossa; entra in quell'arringo cui io vedo 
volentieri correre i giovani a drappelli, 
poiché traggo argomento d'augurio 
che da questo fermento, da questo ar­
meggiare anche scomposto e disordinato, 
deliba uscire la poesia nuova ; la poesia 
destinata ancora, destinata sempre, a 
precorrere gli eventi, ad essere l'emi­
nente interpreto dello tendenze latenti 
della società 

E come tra 1 Orooi la poca'a fu 
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mauativv d'a iuca-iioae a quol popolo, mi 
auguro oli'ossa possa diToniro presto, 
guida di tutti i popoli nell'umaDìtk. 

Emilio Qirardini, 

{Il ItUfùM M Friuli fùria il «iiiiwro 31.1. 
Jl Crentm i tt iispùtiélém ttó! iwMitóo *M 

V/feio ialle Satlt iÒanl,edalk IS alle 18). 

Conalgliò Comunale 
Biimmàutiamo ohe per tjiiesta sera alle 

8.30 è riootivo'ato il Consiglio òomnnale, 
por ptosGgiUre od nltimate la tmtta'Mons 
dol gli\ pubblicato ordine del giorno. 

Pei; il tronco fotroviatio Cmdà-Ass&g 
In Municipio, nel pomeriggio di iori.olubo 

luogo una importante, riiiniono per la li­
nea ferroviaria Cividflte-Assiing, dì cui a-
veirimo giii ad óooimarei, 

Presem^tavano ; 1 on. Mórpurgo por la 
Camera di Commeroio ; Emilio Piéb, l'ietto 
Sandri o àvv, Siuaoppe ConielU perii Co­
mune di Udine ; il conte Antonio di Trento 
per la Deputazione provinoiafe e gli ing. 
Oiurìati e Pe?. per la Sooietft Vonotó; ; 

Aperta la eemiia l'ing. Oiuriati depositò 
prusao il Coimme|,il progotto goneralo e 
tutti gli studi fatti dalla Societit Veneta por 
la coàtruzldno'della linea. 

Hi trattoreWie di un tronco di circa 11 
Km.,,importante nna spesa di oiren fi mi­
lioni e mozzo, in .parto : gii\ stanziate dai 
comuni .interessali. 

Olì intervenuti sì riservarono di riferire 
lo stato dolio posa, agli enti rispettivi, por 
invocaiiieì rispettivi contributi. 

Sari rioniesto il libero osercizio al Mi-
nisforo. 

ìia G o l f e i m M prof. Moi ig lMo 
alla Scuola Popolare Superiore 

Ieri séra, all'ÒDÙérsità Popolare, 
Hprof. .Felice Momglìano leone l'an-: 
nanolata oònterenzà* li Piemonte»,^ di 
Giosuè Carducci, cenno jtoriao-e^teiioò. 

Assisteva un pubblico numeroso, fra 
cui Dotamino l'assessore munloipalo 
afv. Comólli, il Preside dell'Istituto 
Teóiìiooi oav. Miaatii, U •prof. G, Nàl-

: lino e molti altri óollogKi, ed ' àmioi 
dsU'oratoro, .'moltlssinie signore e si­
gnorine ed un discì-eto nùmero ili per­
sone; della elaase lavoratrìóe. 

Il óónforenziere dopo aver tratteg 
g'ito le prinoipairBOfe caraMeristiohe; 
della poesia oarducoiana, leste e com­
mentò l'ode barbara «Il Piemonte» e 

' terminò ' recitando la"poèsifi Jufrè Ri)-; 
del, come.esebjpici' di" liVioa amorosii; 
Alla fine 'au vivo é prolungato ap 
plauso espresse l'ammiraBìone dell'udi­
torio per il vaiente teòòfereCzière' ohe 
seppe preoui'aroiJin'ora di vero ed in-; 
tenso godimento intollatoale. ; ' 

Per il Teatro Nuovo 
La Commissione ài primi passi 
lei-l Sera presso, le sede :dell'As,jO: 

oiaaiooe Comiuoroianti tenne là sua 
prima seduta la CoinmissiOne' incari­
cata delle prime pratiahó per l'itizia-
tiva pi-omotrloe del Teatro Nliovo,, 

Erano presenti i signori; Bardusoo, 
Cndugnéllo, R-zsaiii, Brandis, Porasini, 

: Marzuttini, Oaiitoni (:segretario), —As­
sente'solo Dririsai'. 

Tenuto naturalmente conto di qiianto 
fu; detto e discusso .. nelle riunione di 
mereoledì, la Commissione discusse a 
lungo — per ban due ore e mézza -—. 
per tracciare le, linee del, proprio la­
voro in esplicazione dei mandato H-
oevuto.^ ''"^ 

Si éonolase concretando iataato le 
proposte da avanzare alla Preaidenza 
del Sociale; alla quale fa chiesta una 

' conferenza per oggii 

Le idee j^payalentj 
iXdturalmeate, ia'Commissione si lidBo; 

abbottonata. Ma, trattandosi ,di argo­
mento di posi ,vivo iateresse cittadino, 
non ci sembra troppo, peccaminosa in-
diserezione approflltare: : delle notizie 
raccolte ieri aera stessa, in un ritrovo 
pubblico, in un gruppo di amici. 

Pare oHe si sia propensi per ora ad 
un teatro sul tipo del Dal Verme di 
Milano, cdn 2 Ale di palchi, di 31 eia-
souna, e l'anfiteatro. 

Capaoilà circa SOOl) persone; .'icohè; 
si polrobboro faro modicissimi prezzi 
d'ingresso e seoipre buoni affari alle 
imprese. 

Palooaeenioo molto profondo, mo-: 
deruissimo, con la parte «Zró' adatta 
a cafè oonoeH. 

Un locale adibito a rasiaurani per-
naàneiite. ', T ; 

L'ediflcio avrebbe un'estensione di 
40 metri. 

• • • • • * * 

La Commissione proporrebbe alla 
Presidenza che l'Ente del Teatro So­
ciale trasmigri nell'Ente del TeatrO; 
Nuovo.; • • , 

Con un nsodosto canone atìnuo (clroa^ 
250 lire) i palchettisti potrebbero ac-, 
quistaro il diritto del palco per un 
dato numero di anni. 

A proposito del "Corto circuito,, 
un interessante articolo ci manda ilnig' 

Arturo i^laiignani. 
IJO pubbliolieremo lunedì, 

i proposito di oeHe aooase 
all'assessore Mattionl 

Ci sorprese, sulla f'a(c('a,di giovàdi, 
una fiera requisitoria all'assessore di­
missionario .Vinoèiizo Maltiodl, à pro­
posito dei lavori; di pittura ner nuovo 
édifloio scolastico. 
. Xa ooopsoonza della quest'pao e ,1» 

oonosoonza dell'egregio amico ci con­
vinsero tosto ohe si tratta di accuse 
perfettamente iotoiiVate. 

* * 
Tuttavia Tolemnio vieméglio apparare 

la questione, chiedendo di poter,pren­
dere TlsloBie del (ìoouf *"' ' aBaióghS, 
negli atti del Municipio; ciò ohe et f«; 
oono6S8o, come del resto iiarebbo con-
ceàso pert'ottamooto, alla Palriii so, Va-; 
IcBdosi del raed43Ìmo, bua» diritto, t i 
volesse per-iuadere d« nifi* / 

E le risulterebbe ohe la Giunta nella 
sua seduta deiSadioembre, à propoBito 
del lavori di pittura al nuovo edifioio 
scolàstico, deliberava di assegii&rli 
come segue: 

1. ai proprietari ilrmatarf dell'istanza 
od a quegli altri, ohe l'assessore preposto 

Valla Sezione Tecnioa credere jiì aggiungere, 
le dipinture al pìaiio terreno; 

2, ai pittori operai appartenenti alla 
lega, come a quegli altri che sì credesse 
dì aggiungere, previa riunione irl coopera­
tiva speoiale, beneficata dai dividendi in 
proporzione della mercede giornalior», le 
dipinture nei piani superiori ed alle pa-, 
leatre. 

iJitertUto cte la }>ymms i nssoiiimiaiw <K 
lavfyi'o si' inlsndù tìoiiài^ioivih ail'aecsUa-
xiotte dà parte degli mmntoH dèi pi'B'oxi 
fissali fiaU' Uffkio TeeiUcò AfuMpipak. 

Si poteva essere più ohiari.dl cosi? 
La Soo età di Mtgiioramontò volle 

poi imporre un diverso sistenia di mi-
surazionij, d ' aumento , pei suoi soci, 
dei prezzi deil'Uffloto Teonioo; in pre-
oedonja accettati;' ' ;, V ., 

Si poteva logicamente è aòri^ettamenta; 
ooncBderio? Epjittré'è: proprio ciò ohe.-
Ora sulla i'aiWa si deplora non siasi 
bonoessò. • 

Circa poi la questione della addiji'o-
noH, ci Jlmitlamo a riprodurre le se-, 
goenti olausole aggiijnta: al primitivo-; 
contratto,' per interposiz'one; dell'on.^ 
Caratti: ; : 
- ' '•: ; Udim,lS fehhmio 1904, : 
;!(!) Spese a carico derComune. ; - ;' ; 

b) Per i lavori addizionali dì,pittura,! 
decorazione eoo. da ; pratioaral ne! locali o; 
negli arredi del nuovo edificio saolastipo il; 
Comune ne assegnerà alia SooielA di Mi-
glioramento uria parte oprfispondenta alla' 
proporzione,ohe corra trà,ì,lavorl prinoìpaU: 
aasegiiati col presente contiratto ;(L. SSOaf 
e quelli assegnati óra ìid altri pittori (L. 
; i 6 5 i ) ) ; . - . v , , : • . ; • ' , • ; , , - ; . ' ' ; ' - ; , . , ' : ' ' ; ' • ' 

; I preiszi saraniidda'oonvètiicsi dì coitiune 
accordo, ma non saranno superiori a ijnèlll 
praticati in via normale. dall'Ufffoip. Tecnico 
municipale. : . 
; ì sottoscritti rflppresentaiiti della Sooietil; 
di Sllglioràmeutq fra .pittori deooratori e 
verniciatori dichiarano di assumere; in pro­
prio W : responeabilitJi per la piena ì-egoiare 
e lodevole eeeòudone delle opere in qua-' 
lunque ' oaào, impegnandosi di ftonte , al 
Comune ; dichiarano inóltre, di aver piena 
e perfetta cognizione del presente ópntratto 
e di accettare la ..consegna: delle opere da 
eseguire con tutte le dipendenti conseguonze. 

E non aggiuegiamo altro ; che, tutte 
le deduzioni, crollano'di per sa, con lo 
'sfasciarsi delle ; preiiao8sè:;,_ ,̂e non ci, oc-! 
oupiamp di altre inesalte|z6 . di quel-
l'artiooi.p. 

Vogliamo solo rilevare sòme quel 
cattivo artipplo; sia deplorevole, per la 
tesi —•ci sia lecito dirlo oon franchezza! 
- immorale,, anche più, ohe, por l'a-, 
stioaità evidente dell'attacco ad per-

: sànam. '• n '. '•• ... •-'•. -
• - ; ' , , . ; . , ; ; . ; r . . . , l t • :- V , , , . • ' • - , - , ' • ; . -

. * * • , 

Poiché, insoinma —ì a tirarla in buona 
moneta -^ si vuol rimproverare al Mat ! 
tieni, di non aver approfittato della sua: 
posizione di assessóre per fare 1 bboni; 
affari della sua classe professionale.. 
Tesi che;ognuno vede a quali oonse-
goenzè;porterebbese—^ il oiel ne^giiardi; 
soàcipi e liberi — fosse adottata ed' 
entrasse nei oriterii e nelle tradizioni-
delia civica: Amministrazione HI 

A noi pare, invece, ohe agli ocelli 
di ogni cittadino l'egregio Mattioni avrk 
lode e stima; e simpatia nuove, se ha 
dimostrato d'intendere, dà galantuomo 
a da oorrettp amministratóre, ohe un 
assessore è anzitutto il depositario e 
custode degli interessi del Comune. 

Balla papalape 
- Ieri sera ir Comitato del riusoitiBsimo 
Ballo popolah approvò il conto finanziario. 
'. Bocone le risultanze : Entrata L. 002, 

Uscita 578,50. Utile netto L. 118.50, che, 
come ,,venne stabilito, verri ripartito, por 
,inetà fra la locale Camera del Lavoro, e in 
.fa-vore .dei Veterani bisognosi. 

Una calda lode vada festante a tutti i 
opinponeiiti il Comitato per la diligenza, e 
attività spiegata ed una speciale al sim­
patico presidente sig. G-lovannl .BisattìnI, 
oba uulla'ommise, per assicurare alla festa 
operaia-un esito ;brìllante. 

Siate ppudenti, a oiolistil 
Ba alcuni giorni si nota una recrude­

scenza negli inveatiinedti ciolistichi. Solo 
ièri se ne ebbero — che si saiipia — tre. 

Per "fortuna non-ai ebbero a doplorave 
conseguenze gravi. Il ohe non toglie che, 
riprendendo la nostra vecchia solfa, sen­
tiamo il dovere di raooomandare ai signóri 
oiollsti prudenza,, prudènza, ; prudenza I - . 

O o s e m.i l i tari 
La ohiamala dalla olasse 1883 

l distretti di GemOtta, Moggio, S'*n 
Pietro, Taroento, Toiraozzo k Civldalo 
dovranno pre.^entitrai il 24 M*rzo al 
d-strettodr U-'iuB-, 

i distretti di- Ampezzo, Mahiago a; 
Spllimbérgó l!'25'mBrzb;. 

"1 distretti'di D.tiniS,S. Daniele'ai'28 
miirao ; 
:;Ì!:dl8tr6tli ;di Oodroipò,: S. ; Vito ̂  al 

•ragliamento, Latìsana, Paìmanova al 
29 marzo; 
. 1 distratti di Pordenone e Saòila. 11 
30.marzo. : 

La ^ui stia ne 
del Franctobollo-Premio 
Ho detto dunque ohe la Società dei 

Francobolli cistigo, non avendo ottem 
porato alla di.-ipos.-zluni: dal Codice di 
Commercio, non d lagalmeitte ooslitulta, 
e che quindi non è Sooiatd, ma una 
compagnia, se, ma', di spacuiazione, che 
poco se ne cara di, corto regolaritii, 
ma bada molto ttll'utlle, anohe se questo 
utile dannegg-a i povovi diavoir ohe 
abboccano all'amo. 

Ora, debbo venire ad, altra oonsido 
razioni.. 

* * 
Dopo ttiia formule dichiarazione 

« ohe Padova è la Sede della Sooielà, 
e cAc Ivi et può aver risposta a tutte 
le demandai e ofti) quel diveliore ri-
sponda ojMà(òt«4'i feòlamo*, a me, 
ohe a tal uòpo mi reco a Padova, ài 
rsponde; òhi la Sede... è a Parma (non 
più a Padova,,dunque) a ohe In caso 
di roólami ci'spoiide..; il rappreseli 
tank generale di Parma (di cui al; 
moraehtOé.thon si ricorda il, homo!!!); ê  
tutto oò dopo, avermi detto òhe per.:, 
il Venato, amministratore e gerente è • 
Il slg. AndérHiii Quido direttore in: 
Pàdova. 

Le contraddizioni Bapo-ino in buona 
copia in questa faccenda; e lo iniproi--
aioiii ohe dalle slosso può trarre ogni-
lettore mi diépenSano dai commentare' 
più a luogo questo ponto ; 

Che se io mi ; mettessi. ili capa di! 
recarmi a Parma — addifutami dal' 
D rettòi è di Padova •— .òhi mi assiOura: 
a jjri'dri ohe" quello di Padova neh mi;, 

manderebbe; a .:;I^oi'to ;ArihUiv óodai 
i speranza che la mia nave venga... àf-, 
fon.d»ta?;Cbi'lo sa?! . ' ; 

M' loello ohe fa proprio pena el è 
questo: a Padova ,esiste la' Oicjztone' 
geiierale ' per il Vanelo, e, :oootr»pia-
mentea quanto suòoede,nelle,direziòiii' 
e sub direzioni di Soiiietk regolàrmeo.tB. 
oostitnilB, -troviamo un direttore olìe 
)ion i'a quale S'a il oàpitatésOaiàtéMìii: 
saa Soo'età (anònima. ..sènza aiiOD'l!!); 
cha dimentoa ndòmantaneamèntai! nome; 
dei rappresentarile gianefala di Piroiia,! 
suo saperiore'(ohe pur dovrebb'essére;; 
tî a le óorrispondenzé !!!);, ohe non ; sa' 
se sono stata 033arV.ita liitte le dispo-ì 
siiiorii del Co'diae ràl8tivam«ta alla 
Sooietii ed alle sue dìi^amaz-Oni, e manda 
a • Parma (o a fare i lgiupco dell'oca); 
per migliori ìnformaz'Oni... non si sa poi: 
prèsso chiUljobe non sasè siasi pt|;èm ' 
parato aile disposizióni che servono a-
garànziadi aoniraèfiH.. , ' . ; 

Quello che egli sa è. questo : la So : 
oietà è anonima B sèwa azioni.;,® non-
sa di sapere altro. ; ^" ' 

Mi, è seria tutto oiò?'ma è possibile-; 
oha oon tal: fascio di cognizioni si-
possa mandar gente in giro a far affari; 

;per una Socielà, ohe,: per primo il D;-ì 
rettore^., non òpnosoe? 

- , , • . : • , . * : , - • - - • : . - -

- . ' • * * 

Vediamo danqoe che ; non si tratta 
di regplariiSi e serintèi :in nulla di; 
quanto circonda l'assiemo del bollo--
oast'go, non solo dallato dell'interesso; 
ohe ai è voluto dimostrare ottenibile: 
eoU'àdottarlo, ma «appara dal modo di ' 
ppatituzione di, ohi, pa;esercita ,l'ajjua-:' 

;ziohe e'Ia.'vepditfi, > 
.Eppure c'è delia gente.. «m'a, ohe 

bà" potuto pi'Onderla.i,. sul: serio! 
E come va cbe uo Ilirettore, ohe 

devo procurare,il modo di far. fiorire 
gli affariI della oosideita Sooietèi, non 
sa djre quale oaleolO; si sia f-ittp, per, 
stabilire ohe qpel poco deposito di 
chincaglie 6as/i,.a garantire il mante­
niménto dei patti assunti? 

Che non sii dove sia stato bol la tqe 
visitato il libro Giornale e rinvepfaVio 
della'Sooietèi? / i , . 

Di,questo insieme di cose ?i è tratti 
a formarsi un'idea, ed è: che la cosi-
detta, Sooietii trovi conveniente tanare 
àll'ospurp s« qìitfmto si riferisce alla 
sM costituzione,, alle, sue nonaiioni 
e oipit'ìÌi_ ignoti,, anahe il,,|roprip,Ber-
sanala di inaggior impprtapza ! ! ! . 

' , « • - , ' ' 

• - • - - , • * -

Sospendo, perchè ho abusato di troppo 
spazio, dei ohe chiedo perdono all'e­
gregio sig, D.cottore, e, sa questi ma 
lo permettersi;.continuerò domani.: 

Annuncia no' fin d'ora che ,tra brevi 
giorni, quando cioè, avrò avuto risposta 
a certe oorrispindeiiz', comunicherò a! 
pubbl-oo un breve riassunto della stesse 

E poi oorapleteró le prova dimostra-
liva a base di calcolo, che, ho Inter, 
rotte molti giorni addietro, su! danno 

cli% i boUi-cisiijjo recano ai negozianti 
che li appiooioifio. od «i oonsamaturi 
cui vengono appioci-iaiil 

Liifemo Tarn. 

LA SMENTITA 
del Tribunale di Parma 

' Parma sé febbraio 1904. 
;, Quiaon ventie costituita al-
Ctìiià «Società-Italiana dei Pran-
bobolli-Premioi.: T - * ' -̂  

Firmato; Arrifloni Isidoro, 
Oimqelliore del Tribunala di Parma». 

Questo il :dopuraaotp ohe abbiamo ' 
sriit'ooehio .stamane, e òha trovasi nel 
nostro ufilclo a dlsposìiiione di chiunque.; 
. A(JB,H30 dbmiodìamo; 
, , i . se non sia oramai evidente la mi-; 
slifioazioné enorme, oopoui furono giuo-
pati, da questa 'Posidetta Società, e.aoj''; 
centi è pùlibUoo; ' i l 
- ,2. se noni sia ora o tempo ^ch» lutft| 
gli aseroenti friulani, a titolo almeupi 
deHailprpspriatii, dlsdio.atiPiil cpntràttov 
oon la'SbòiatSi mistifiòatrìoe; 

3. se non sia or» e- tempo ohe, IP 
Autorità competenti — Camera di Oom-
raeroio, Prefettura, e Procura del Ré — 
s'immischino un poco delia faccenda; por 
vedaroi chiaro, a tutela dalla pubbiica-
buona, fede. , : ,i ,, 

BANCA DI UDINE 
Sooietii anenima 

Ciipltiile h. 1.047,000 interamente versalo 
Riserva L. 350.028.-— 

Hi 

S o c i e t à Dante Alighìepi 
" loliile;'oia^o a Luigi Braida • : •;-

Còme'tributò d'affettò alla meniOrià; del, 
compianto amicò e condiscepolo' D, Luigi 
Braìda, ì signori de Questiiinx'dott^ Pietra 
Sabbadìni' dott. l'raneesoo, Martinuzzldott. 
Vittorio, De Póllis; avv. Antonio, Kedolll 
dott. Pietro, Bàllipo &. Battista, e Corea; 
avv. Lneìò hanno versato alla sóeìetil'Uantó 
jliijj/iferi Comitato di Udine la;somma di 
II. 150 (oentooinquanta) perchè il nome 
del rimpianto oarisaimo amico aia isorittp 
in perpetuo nell'Albo Scoiale. 

All'Ufficio di Conoitiatore 
Stamane dalla Presidenza della - Corto 

d'uppelle di Venezia venne ooinunieato ii 
questa Procura del.Be la nomina dell'avv. 
Itilipp Dalla Sohiava a Gindioe Oonciliators 
e degli avv, E. Tavasani e Gi Ballini a 
viop-oohoiliatòri. , ,, . ,,, 

Presteranno tòsto il ginrameulo di le^ge 
e tra qiialohe;giòmo;oiitrerarinò in servizio., 

'"'• iioa«B'','ti 'opo.'•••,: 
Oggi compie il 60o anno dì matrlmpriio 

(l noto fabbrò'-méooimiqp rranoosoò Pittare,' 
il valaùtg quanto mpdèstpV artista ohe as-
àiomiP al'oòniplatitò Antoitìò 'Fassòr', diede 
efiioiee indirizzo a notevole ;,risveglio; al-

;l'arta fabbrile nella nastra Clttii.,; ; 
Di cuore aperto e, dì, modii portasi — a-

mi00 sincero di- tutti,con: la,,spa caratteri-' 
stiea'affabilitii; seppe cattivarsi'-la fiducia e 
la stimii di quanti lo àvvioiriarono, ; , ; 

Ed è perciò elle in questo giorno solohiia; 
e soave di lUiove nozze giunga gradito al 
simpatico Oheoone ed. alla; sua degna-pom-
pngna la buona aìg.ra Anna l'anguria sin­
cerò di prosperi! e lunga vita, oircóndati 
sedapre dome ora dall'att'étto dei numerosi 
figli e nipoti. - -:. • ': 

Udine, 27 febbraio 1904. 
l'amloo F.; if. 

; , , : di.nipote F. F. 

;'-".Gii*oc»lO''Sti6iiill'«tia'';-.-
Questa sera sabato allo ora 8 avriVluògo 

, una assemblea, straordinaria con, il seguente 
ordino del giórno': 

.1. Gomunìpazìoni del Consiglio; : 
2. ;Congresso Begìonale Socialista. ,• 

. Ai Signori AitoniUi -."s-si-,.-
rfe«a Banca di, Udine, 

S età invitati iid intei'venire itiràdu 
'nanisa ohe,; pel disposto ;:dril-afte";26 
dello Statiito sociale, avrh luogo he! 
giorno 28 Febbraio p. v. alle 12 | | 2 
nella Casa della Binoa per, deliberare 
sttjl'ordìne del giorno come in oalóé. 

Pèriatervenirp all'adubinia ooààì'fp 
depositare le azioni alla Cassi dèlia 
Banca non più tardi dal glorhoS?feb­
bre b è ritirare IP sPoìtpino del dnno 
s i t o . ; ; • ' „ ' • , • • . . - , ; ' • • 

Là,azioni depositate verranno resti-
;(Bi{e ai termine doU'adananza., 

Udine "nò goiinaie 1904. J ' 
i':,: - Il -presidente - , 
, ' . Elio Marpurgo ''•••.. 

: : OBDINIi IIEL OtOBNO ' 
t, IMàxiiom d6l Cornelio d'Amministra-

X/iùtifii; , ; - , . " , , - ; • • ; ; , - . , ; , . , • . 

3. lUtàiiioiit (lai Sindaiì; ' 
;0. Appranamom tkl.Milniicio ed erogmiom 

degli utili ; , , 
4. Nómimdel OpmisUo d'amministraxioiis, 

;. de' SindiKi e Sostiluti. 
:• N.B.,Sono a nominarsilpel biennio 1004-

1005 quattro Citlslgirori pdf-gll òessànti, 
. Signori: Pemùni.ioU. Oastmlino^ Keohler 
\ dalt, Hoberto, 'Dégmi cai». Q'. ' ìjl- Fior 
\ Fmiieesùa {ohe possano essaro" "rielètti) ed 

;iin oondigliere ia ,so.9titiizfotta del defunto 
, Bràida doli. ij«H?t'.,Cessaiip féjpossono es­

aero, rialettlj tutti ì Sindaci 0 SoBttovti., 
I ' 'Kestano in oàrlòa par 10O4Ì Consiglieri 
I Signori : Mórpiirgo eomm. Èlio, 'Pittasi 
. Pie'ro, TelKniEiódriia, Volpe 0. B. 
I Hi,B. I signori azionisti Tediano avver­

titi che,dal giórno 39 Pebbrala in poi jo-
tranno nffettuare il ritiro del innovi titoli 
deirlstituto presentando le azioni veccliio' 

. ' ; • ' , : ' • ; • 'Benefioenita • ; ' . . : , 
La.nobile gara dei cittadini udinesi nel 

rioordjarsf, e in vita ed in morte, degli. 
Orfanelli» M.r Tomadini, grazie al cielo, 
non vien meno.. Ieri l'altro l'egregio no-, 
taio d.r Batilàbii''palrtepipava "d'uffloio alla; 
Direzipne,, plie' ilceomplantp ;' sig.;, &ipvanni 
Pallaiilni'ifnil!i'et.rò, icolisuó .f'estiiinéntò fra;; 
le altre dispoBlzioni lasoiò a titolo di, le­
gato a questi Orfanelli lire diecimila. Visto-; 
sa, somma, cbe pesmetterft alla Direzione 

: di tergere il pianto ad altrp madri dere­
litte olio domandano un. posto per i loro 

^flglil: 
, ; La; Direzione ringrazia. 

L'Assaoiaxiane fi*a lmp!e< 
g a l i ' à n i n u n a i i iln un'ordine del 
glorilo, .approvato ieri invita la Giunta 
a pohciliarie.'.l.a: riforma deli'Urganlp'o 
con gli aumenti di 'stipendi dimostrati 
.necessari ,,0, , nella riforma dail^orga-
nioo, a non applicare l'art. \i dei Re-

,gólamento che contempla le messa in 
disponibilità degli impiegati tutti. 

GOZZ 

lifiliflFle 

Premiato lipois antìstramoso Seiafiii 
Rimedio pronto e sicuro contro 

il GOZZO 
Si vende unicamente presso il 

preparatore G. B. Serafini — 
I Tarcento (Udine). 

lU. 1.50 il fi. più e. 60 per posta | 
6 il. H. 9 franolii nel Begno, 

È rinvanuta l'arma omtolda I 
, Sembra/ohe alla fine, la iuoè stia per 
farai: sili truca misfatti) di Teor. -

Lei dilìgptitè istruttoria sali'effera.èo 
àssà'ssiiiib della povera MarlaBàttistittta, 
— aisospetta opPi-a del suoppro è 'dei 
cognati Corrado — indusse a ritenere 
ohe un diljgentissImP sopraìupgó .lungo 
la,visi [leraorsa ùella séra del.misfatto 
dagli' assassini, avrebbe pptiitp ooiidapre 
alla scoperta dell'arma dmipida. 

Ieri infatti si recò sul posto 11 giu­
dice, iatrnttpre Oontin, asaipme. aijBO-
stitutps produratpt'ejdel I& ìiVVÌi'Tésìsarl, 
è dopo duo ore circa di affannose rì-
cerche veniva scoperta la massanga con 
cui il delitto era stato parpétrat'O,' an­
cora con evidenti e : larghe tracpie" di 
sangue, ' • -'--'-r 

In parte era interrata, ed in parte 
.òoperta; dalle foglie sul piglio di' un 
fosso ohe circonda il oampp nei quale 
la povera vittimi aveva lavoràto,:as-
aieme al cognato Luigi, prima del de-

• - l i t t o . ' . - . - ' • ' • ' • ; • - ' • • ' • ' • • - ' • 

• : i l luogo del rinvenimento disti circa 
200 mètri dal ponto in coi tu rinve­
nuto il cadavere. • 

Il paese di Teor è-festante ; speràndp 
ohe sia questo il primo passo condu­
cente all'assodamento della colpevòiità 
dei Cori^ado, preludio ad una severa 
giustizia. , :- ' , ' 

..Tutti, appena diffusasi ia notizia, ac­
còrsero ieri sul posto a tributare la 
loro riconoscenza 'ai bravi magistrati. 

>Un fabbro del paese rioohobbpstfbito 
trattarsi della massanga di casa Cor­
rado, a Itti espressamente'dai : Corrado 
ordinata per perii lavori pampeatn. 
,; Confidasi ora che piii facile,Si» l'o­
pera della : giustizia, poiché 'a iTeor 

. molti :pel V passato» furono i,: reticenti, 
paurosi del: ritorno itì paese dei Gpr-
•radb.speoiè del'padre. '- ' '• 

All'opera dei- due magistrati avvo­
cato Cpptin e avv. Tesoari ohe sembra 
«IBoa sulla via di essere coronata dalla 
sospirata luce, assicurante alla giustizila 
i rei, il nostro ' plauso. 

lIOMOlSÉMàm 
Venne trpvàtp atamana dà alcioni 

passanti ,^ulla via di THpesimò all'al­
tezza di Tavagnàcop. E' ircadaV'ère di 
certo Rufflni Giovanni, de ! luogo, òhe 
pare fosse dedito airalppplismo. 

Aveva le vosil abbriipiapehìate ; e 
vloioo a Ini c'orano delle oapnp;,di grià-
notnrcP. ' 

Si suppone ohe le avesse.appèse per 
riscaldarsi..' ^ ' ;. ' " ':, ';,,,' 

Data nptìz a all'Autorità) parti tpstP 
a cavallo il brigadiere dèi ,(•(•,. paVal)!-
hieri Càuzzo con'lin m'ilìtei 

Buana usanxa. 
Alla Colonia Alpim WriwUma in morti di 
Leonida D'Agoatiùis : B'aro. Sbisà in so­

stituzione di corona lire 20, Lucia Sguazzi 
.5, 0. JSTsdigh 1 — Leonardo» Pitaooo:&. 
Sadig 1. 

All'Srìginio Ofpitio Cronici in mori» di 
Carlo oav. Do Siebort : Battistoni (Jio, 

Batta lire 1, 



IL PT?.Jl!LI 

T w a t r i 0fl Hr-fe. ] 

I N l F H i r a i dal prof. aHEMBDIHI 
Piiiiblìetì «oisMiSalmo; d'onda l'evi-

'3|StS:'4Ì«òntó<i(»*« degli artisti, òhe re-
.(Sitarono-laàtio valorosamiinte del «olilo, 
'':"lba;'oòm^àft,4BÌ OKarardltii, oliu :purò 
-"étòé:W^ éiniero it MUano, a 

Mttttaaj * N'iifi, a in altro ditta, iocssra 
non: plaoqnei 
,, Qdalli faitiigiia di sprtstall — dal 

ijiàdré uBbtia^ ohe àiioega nel fa-
i t i l e liciaoi'o ógni aspiroziouo aptlatloo, 
•'Sgni, seuéo di »ita raale, per oirooil-
àai-sr di diìbbl, pei' rimprotfirarsl mali 
ohe nòti esistono ee non nella saa fan­
tasia, al Aglio pittore, ohe layora,troppo 
di oerMllò flào a rovibàrs: la pnoe do-
maijtioa por un óimtìre 'di testa -i- non 

: persuase lo soarao pubbieo, ohe fu ava-
, rlsilmo di appiattai 6 largo di zittii. 

• Il glovadii pittore vede in Biuioa, 
una •mddoviiàistttdentBasa dì medioiha,' 

' l aQioopnda.ahe dovrà, dar vita alla 
: aspiraaio'nI, ' al sogni òhe tuméltaartd 
nel suo oervollo. 

:, ; La móglie - - di oui egli svisa le ih-
tenzititii — sa no acoorgo, e anziché 

•oeroare di risolvere il problotna della 
comana fallolia, si allontana sempre più, 
tt*ll'aoinitì, "dal marito... e dova ci a-
gpettai'etno ; una àfiii^ata 4ifgolosia,.;8li 
ma appói'tàtrioa poi di pace a gioia, 
«bb'amo olsntefflono ohe la separazione. 
Sono, come si vede, eroatnre sftistioha 
iillra moderne \n, oui il cervello lavora 
•troppo a soapltó del sentimento, ohe 
riesce talaato.}; • 
; l i padre •'bontinuB nella sua tristo via; : 

la moglie, inipotenté ad arrestara i 
fataUoorao degli avvenimenti si lamenta 

. della mancanza della oredenJa in un, 
Dlòrfe^al qHal; fatto;'attribuisce: tut to; 
lo sfacelo della famiglia r^ e f ianca, 
la cagiha,- la Òio'oondj, ideale', il ab­
bandona a lunghissima dispute'. sul do-; 
vere e sulla moi'ale, confortata dall'e­
sempio dì un naturalista, poeta a scien­
ziato, ohe non sì sa davvapo qiial parte; 
preh'da nello sydlgeriil degli avveii'inentf 

i^è al terzo atto, mancante di qnaK 
siasi bontà scenica, forzate nel dialogo 
è nella sVolgimarito, l'aziono si risol­
leva j Sade 'anzi òòmjiletistìenle odo il 

Jrléuto.da.papte delia jmoglle, di riunirai 
|col marito inoostaijte; E JatjeomeiJia 

• g f l n i s o é . ; ; ; • ; • ; • ; ' : • ;'• ;• ; ; ' . 

; Il GjiCl-ardinii profeisòre di soienao a 
;;lìP680Ìa, è giovano di molto e svegliato 
.•ingegno,: e, noi altendiE^mo.da lui lavori 
''più' torti'; è'speoialiaante 'più salii. • 

L'arto non cerca i tipi ammalati se 
; non quando in essi o' è ; qualcosa di 
ftsterno, qpalcosa ohe faccia obbllare od 
'Jesalti la ' loro deforinita;.., nonivorri 
Jmai far assurgere a tipi rapprasentativi 
idegli spostati, veri nevraatenioi man-
'Canti di vo'onlà e di salnte. Questo noi 
ìvori;eB>«0 raccomandare al Gheràrdini, 
che.uo'aìtra cijmedià ha preparato, e 
che forse «diremo, « Lolle vane » in-

ffiiema a maggipr ;pertzla: nello: svolgi: 
/mento dalle scene e ne! rtalro del'dia-
-logo, perizia choioerto là pratica delle 
:ìsc6ne gli sapra darà 

Sinceramente, senza ombra di ran-
oore 0 di preoòocetto, mentre non pos-

::aiàmo asBOoiaroi a: tributare la lode a 
questo suo lavoro, ci auguriamo che il 

iisiio ingegno in ben altre,: più nutrite 
Sed artisticha manifestazioni, si riveli. 

A. P. 
Questa sera : Romaniioismo ài G. Ro-

vetta, , , ; 

lontana Ijorena. ove nuoramonle fra i 
disagi « le pr'iv.izioiii uegultoranno ad 
intreoriiro il lavoro all.T «Indio, ove 
l'eco dei nostri popolati uiotivr bene 
sposso ridesterà noi core dell'emigrante 
un dolco' ricordo della famiglia ' cara, 
deìV'passV: natio, dalia pat.-la lontana 
e.,., povera. • 
. Solvete, 0 giovani!,, il, saruto ed- il 

plauso di tutti r migliòri a voi, oha 
fórse liriol torfele alto neil'f'strema 
Germania li noma itatiano destando 
ovunque l'ammirazione pei- la tenace 
volontà ; ohe dimoltrate come nei no 
stri p6t<i non siànd per alioo spente 
le; forti e Bttooe Iniziative, : ' 

A voi l'augurio ohe In breve volger 
d'anni la tìusioà «ha tanto ooòparó per 
la redanzioha della nuova e libera 
Italia^ prepari e «aiuti tempi più prò­
speri in coi l'operaio "possa vivere 
senza mendicare li ; lavòroin terra stra­
niera! : 

C o R i e B i i a n » ! 2ó. 7- Un'Ammini­
strazione ohe si riswaBlìt,- ^Wche a 
:TualÌ9, frazione di ConÌ«i|lìtKlt da 
•qualche tempo paro vada pigliando 
terreno uu bcuaflco risveglio uell'am* 
minlstrazione del Consorzio. 

Alla vecchia macchina arrogglnita 
ed alle vecchie irregolarità sì è sosti­
tuita, una registrazione seria e diretta 
con fini onesti, disgustando, si capisce, 
colorò ohe ó per rispetto o per tra-
souranza non erano mai Ch'amali a 
pagare i loro debiti verso il Consorzio. 
: E una ohe tiorme — Chi non da segno 
di risveglio è invece la fabbricora 
delia chiesa di Tualis, cita ooDtinua 
sèmpre a vivere o far fliita di vivere 
nell ingeiiui'à. 

!SoÌ vorrCinmo she anche qui i fedeli 
aprissero gli occhi e più di tutti chi ne 
ha II dovere e le responsabilità. 

Si potrebbe sapere, per esempio, se 
dèlia cassette della chiesa d iTual ia vi 
siano una o due cbiavlf e élii je tiene? 
si rendono regolarmente i conti ì da 
chi vengono levate le elemosino dai fe­
deli, ed a ohi devoltè? con quale con­
trollo ? 

Giriamo la domanda a Chi di spet­
tanza. In attesa di una rispo'ita che ci 
oónvinba ohe tutto è in règola come è 
desiderabile da-tutti. 

Aspettiamo. 

Simpatie par un impiegato 
S. Odàrieo, 33.' 

(Justus). Per ohi noi. sapesse, a fflal-
bstto ,ha sede municipale il Comune di San 
Odoriéo. ' ' '!'•• 

n segretario,GHovanni Covassi ohe quivi 
presta lai sua;:opera dal 1883, con quale 
zelo e competenza ognuno va lo potrebbe 
dire, è: stato, di recente, con voto uajl-, 
nlmé è spontaneo, offlblatò a prestar ac-r-
vizio nel Comune di San:Tito di ragagna 
a condizioni di gran: lunga migliori di 
quelle offerte; da,questo Oomuiie. ;^ 

Braj ben naturalo ohe l'amico Covassi 
rinunÒiasse a X'iaibano por aopettare,: 

Però, "questo Consiglio, ; convocatosi in 
adunanza straordinaria, nel giorno 38 p. p. 
gennaio, con voti 15, sojii'a quindipi: vo-
tanti respingeva le dimissioni è inoarioava 
la Giunta a trattare col zelante funzionario 
per rimuoverlo dalla presa determiiiaziona. 

La Giunta — non sì sa se per̂  insi­
pienza 0 per negligenza - - se ne disinte-

Calaidoalcapia 
l i ' unamaHéloo -- Domani 28 reiiliraio 

S. Romano, riiinodl 2f), H. Lmmlm. 
Effe iuer l i le stni-lou 

27 febbraio 1708. — Il governo aulico 
provvisorio la abbassare lo stendardo in 
Fiazza di S, Zuane (Contarena, óra Tit-
torio Enianùelo II.) eleva la superba base 
di pietra. Bra stata inaugurata il 27 teb-
brnio 1070. Coincidenza di giorno ! 

Per particolari veggilBi opuscolo del oav. 
R. Sbuelz ili 1797», , * , ' 

28 fàbraio M73. ~- 0iorno fatalo per 
gli abitanti di Artegna ohe in due direwa 
annàlo videro rèstìinte la loro domande, e 
qliihdì oadate. le .JCro aspirazionii; ;; 

Nel 1473 ;in qiièsto giorno un ducalo di­
spone òhe nonveiiga ammessa alcuna no-
vitil nella causa mossa da quei di Artegna 
per aver fedo e vòoe nel Parlamento della 
Patria.;' 

"SA 1484 hi questo giorno il governo ri­
sponde olle la Castaldia era stata incorpo­
rata al (iapitanatb di Geniona e quindi, 
come .dipendente non poteva moiio aligero 
pretendere prerogative. (Giacomo Baldis-
aera. /Irtéjna p. 118). 

Spiegaziona del Rèbus monoverlio di lori; 
Tol-méajso. 

; S e l a i r a d » i . , 
Sul jirimo del giogo il gravame; 
ài musico, l'Sifro ed il:ire! 

» d'illustri patrizi di nobili damo 
. l'jwtero olffriùli manipolo die. , 

Varitaaol». ^ —• (v) La nostra 
filarmonica —., Fin dall'anno scorào; un 
gruppo dei nostri giovani emigranti in 
Sulzbach Saar (Germania) istitulrpnd un 
piccolo corpo filarmonico. Alla'sera con 
raro esempio di buona volontà, dòpo 
aver tutto i lglorno sudato al faticoso 
lavoro, dedicarono qualche wa al non 
facile studio della mùsica. ; 

Quest'inverno Ipoi, per poter con più 
agio trar maggior. profltto,;;voìlei;o; qui 
per due mesi il loro anaato maèstro sig. 
Antonio Polaqo, compagno di lavorò 
ed educatore ad un tempo. ; 

E' con vero senso dì compiacenza 
ohe notiamo il progresso tatto dai nostri 
bandisli in si breve tempo, e come la 
nuova e bella iatituaione . vada incon­
trando T approvazione più sentita e 
l'entusiasmo di tutti i nostri laboriosi 
terrazzani. 

Domenica 14 corr. l'intiero corpo fi­
larmonico si recò à far visita alia con-
^oreHadi Cavazzo.'L'aoooglienza fu delle 
più oórdiaU':;è/ lasioiiSiJn ;;tuttl .graditi' 
ricordi. Malgrado il tempo negasse uno 
ipriizzo disole e;giQyè pluvio infuriasse, 
la liuòna'èsè'cuziòiiè di:, qualche bella 
marcia :e li fatidico, innpdeip .ondo di' 
Caprera sonato ad un tempo dalle;d«e 
bande;80llevà rèatasi.|smò a mise non 
poca gaiezza nel pàe'ia. 

Lunedì 21 il ; aig. Isolano parti alla 
volta de|l,a. nativa Póflteiiba per passare 
qualche; giòrao.: in,'famiglila; lo stimato 
maestro,fu ..aoco.mpagaafq flao. a Tol-
mezzo dallapiooola banda ove suonando 
ebbe il plauso generale e meritato e-
losio. 

Mi oggi quasi tutti i componenti il 
Corpo Filarmonico ripartono per la 

Per, una. seconda, e poi per nna terza 
volta, il Consiglio stabiliva di aumentare 
di, 150. lire . lo .stipendio del segretario, 
estendendone la nomina a 4 anni, e re­
spingeva le dimissioni. 

Una petizione iiiTnata da oltre 200 oopi-
tojaiglia di Haibano è S. Odorico esortava 
i propri rappresentanti a far pratiche per­
chè il funzionario desistesse dalla rinun-
oia; e sulle:cantonate dì Waibano e San 
Odorioo, etìno statiafSssldei cartellini con 
la:Soritta «Vogliamo 11- segretario Covassi». 

Ma il: Oov;assi, pur oòiamosso a queste 
'ripetute, ed eloquenti dimostrazioni di sim-
patiao di affetto,: per considerazioni d'in­
dole economica persistè; nelle dimissioni, 
per trasferirsi in altra sed!6;:migliore, e più 
ooufacerite anche per riguardo alla percor­
renza. ' ' , -

Di fronte a oi6, pur spiacenti di per-
. dere l'amico nostro, non possiamo non tro­
vare sconvenienti ultèi'iori insistenze. 

Piuttosto — pensando anche al coso della 
maestra AUatere (la quale, nell'atto ohe 
presentava là rinuàcia abbandonava il po­
sto) noli possiamo npn domandarci : 

Porohè a Mòiban» gli impiegati si tro­
vano, a disagio'?. 
:' Non certo della popolazione, ma proba­
bilmente, di alcuni la oui pretensiosa 
imposi;iiione non è tollerabile. 

Mepoati di «nimali bovini 
ohe sì terranno nella ventura settimana : 

Lunedi 29 febb. — Tolmezzo, Vittorio. 
Martedì 1 marzo — Godroipo, Spilim-

borgo, Medea. 
Mercoledì 2 id. — La tisana, Perootto, 

Oderzo., ,.. 
,, ; Gióvedi. 3 id. — Qpnara, Saoiie, Cervi-
gnanò, Portogruaro. ;. • 

Venerdì:. 4 id. — Gemona, S.. Vito al 
Tagliamento, Conegliano, : Annone Veneto,. 

Sàbato 5 id. — Pagnaooo, Pordenone,: 
Mòtta di Livenza, Belluno. 

P l o o o l a p o s t a . 
H. N., Gavazzo; non è pubblicabile. 
'M,/ città : i versi bensì sono sbagliati, 

ma il pensiero, da quel poco che sì pu6 
capirne, è eziandio abbastanza Mossi-
nellì. — S. F., oìtt4; HUa ha ragione, ma 
vorrà ammettere che abbiamo anohe qualche 
altra occupazione; pazienza per qualche 
giorno. 

E i r i S T A SERICA. 
i n o * t i « i mjBi*oatÌ . 

Seta. — Un'altra settimana è pas-; 
sata :;con astéhzlone assoluta d'affari. 
Le offerte: che giungono dai centri ma 
nifatturieri, mettono i brividi addirit-
tura. Malgrado ciò vi sono dei deten­
tori di sete cha.ine approfittano, te­
mendo d'inoontrarè: peggio, aspettando, 
;; Pel nostro pòvero commercio, i 
momenti attuali sì possono chiamarli i 
giorni di terrore Quando e coma la 

; fluirà questa situazione, nessuno lo sa: 
ancora prevedere. 
; Intatito ,ohi .yttole liquidare, bisogna 
si oonvinola ohe è fortuna trovare 
compratori par belle sete da L. 41 
a 43; ed anche;clò'per piccoli lotti, 
non volendosi aà quantiià grandi, né 
contratti a consegna.. 

Il consumo è: sempre rivolto al­
l'Estremo Oriente, laddove trova assai 
più oanVenienza, che non in Italia, 

Casoaini-— ingombro di materia, 
volontà di vendere anche a prezzi di 
senaibUo perdita dai costi, ma mancano 
i compratori. ,, 

Bozzoli —Senza domanda. 
Meroafij^i /»!«»•! -r (.Corrispondenze). 

j&e/"cid. — La scorsa settimana 
trascorse in calma Come )a precedente; 
ci sembra tuttavia di notare qualche 
maggior nchiesta da parte della fab­
brica. Le quotazioni, salvò alcuno irre­
golarità, 'i mantennero stazionarie; solo 
le sete ohineai aumentarono di 1 franco. 

Zurigo:— Gli affari continuano in 
via abbastanza normale: con speciale 
ricerca dì Chìnesì e Giapponesi ohe 
ebbero qualche aumento' nei prezzi, 
.Anche per le Italiane notasi un mi 
glioramento in quanto che. il ribasso 
sembra siasi definitivamente arrestato, 
e ciò non solo perchè:la;;ben:nòta po­
tente ; casa ha messo la : mano.sui, lotti 
più alla vendita, ma, anche pei-chè la 
[abbricaSembra più.diapòsta agli ac­
quisti. 

l/yon — Il nostro mercato rimane 
invariato ed incerto non potendosi an 
cora faro un criterio del comèsi svol­
gerà la situazione politica. Qualche: 
ricerca notasi per le sete dell'Estremo 
Oriente, ricerca che si deve at'itimore 
di una flventuale minora, esportazione 
da quei paesi. Questi timori si mostrano 
finora infondati poiché le spedizioni da 
Joltahama continuano regolar.; nessuno 
però sa che cosa ci porterà il futoro, 

Canton e Sohanghai 'furono; in que­
sti giorni assai calma io causa delle 
feste dì capo d'anno ; il .ineroato di 
jokohama al contrario, fu mqlto ani­
mato per importanti acquisti effettuati 
dall'America. 

Afitóno. — Q'aantunqua fa nostra 
piazza continui generalmente calma, 
notasi 'pur tuttavia una maggior do­
manda da parte dalla fabbrica «peoiai-
mente Americana. 

Anche la speculazione continua a 
fare acquisti importanti accaparrandosi 
tutto ciò ohe è più alla vendita ; 

Aiiohè nella domanda"delle lavorate 
notasi un lieve migliorsmeàto. 

I bozzoli secchi di priuià 
sono rari e ben sostenuti. 

Mew Jork. — In questi giorni la 
donianda fu, animata; la fabbrica sem­
bra 'd ispol ta a coprirsi ! per-. divèrsi-
mesi in tutte le provenienze. 

mn. 

COMUIilCATO 
Il mnoollain Bellina Giuseppe avente 

negozi di vendite manzo di prima qua-
lilà e vitello nelle vie Mercerìe e Paolo 
Sarpl avreifte il pubblico che in surro­
gazione del francobolli-premio Òhe in 
;d(Ver8Ì negòzi vengono dispensati per 
avera.dirltto al regalo quando si ha 
òoÌà|Ìè'tat«; una certa somma — con-
'sognerà a tutti Ifidlstintainentè quelli 
ehé figw a prentì :ai preai esposti 
nei ctìrletli esterni dèi suoi negati, uh 
iibretio d o » sarà rcglnti-ata giornal-
Éeiìfa la;;9posa 4?*; o che raggiunta In 
soàma di ; l i re , 35I&; verrà ad ognuno 
règjalató:!lli'e,lBiiolla quali i:;portatori 
del libretti tìedèsimi' potranno a loro 
bell'agio aquistara dovunque loro ag-, 
grada quelròggettò che meglio desi­
derano.. * ; :: ':"; 

:; Odino 0 febbraio 1004* r,\y; , 

PREMIATA FARMACIA 

Giuliio Pqdrf jBóa-JDividalé 
Btttttlsiòi^ itoite f nié ai ftsr^ di 

lueilnzso inaltexabUe con; Isofqii&ti Ai 
calce e soda e gostauze vegetali. 

Bottìglia piccola'L. X, mèdia L. 1.75, 
grande. L. 3. 

Perro CUaa Babarbaro : «ówano, nVt-
farmiore del stmgm. ••'''•• 

BOTtlGIit*. IL. M. 
Questi preparati vennero premiati coni 

MEDAota a'0«o all'Esposizione oampionarJa 
internazionale di Homa 1803. ' 

Lotterìa Esposizione 
U D I N E 

Estrazione irrevocabile 
27 Marzo 1904 

fissata m Deoieto 2S Settembre 1803 

PREMI 

wmm m ML 

Dott.UGO ERSETTiG 
Alliavo dalle Cliniche di Vienna 

S^eeìaiìsia per j ' O s M i a - O i m t t 
e gerle nalatlle ilei M i i 

CanauHaxiani dalle II alle 12 
tutti 1 giorni eccettuati 1 festivi 

V I A t i I R U T T I . I>r. 4. 

I Oratila Voniis, v.a,, t.. i.rrf>,.n,o.2(i! 
poi' poMtivj ti-fj Vlisi Ij. 4,6ri, f ranchi . 

! Dontlfrlc! Veuus, m pmia u a.sr> | 
hi euiitrtlfì, Itili confc. Oy pel porto ; 
elisir h. 2.75 11 llitoone, pld .-ont, HO 
poi pcifto; Ol P0ìv6i'd h. 1.20 1» 1 
««atolli, più ooiit. ir, por II porto. 

i Estratto Vonus, nooon. i , «.no, più ! 
"0il ipofct»;3llaq,i , ia.76,t ' ran«hi. \ 

\ Lazlono Vaiius (»o<,tii.p8r fiipoim. 5 
simpticg B (Il piUrullo. ila ilariouB 
II. l.tri, ,plà,001)1. IW poi' pósta, •:.,: •: 

iTalIntlna Vsnus M«UO», rono» o | 
rftoliol, dlatolH poroalinnii h. 2,75. 
di ciirtoiio L. a, p iù o.eo di por lo . 

I proprlttarla preparatrlec In Sochtà E 

njiiìTEr,!,! e €., ìriinna. 

PHEMIATA OFFELLERIA 
G.i"o Barbaro 

Udina — Via Paolo Canoiani I — Udine 

Deposito vino e liquori di lusso - Confet­
ture, Cioceolatte, Biscotti - Ricco assorti­
mento Bomboniere ceramica ultima novità 
e sacchetti vari in raso per nozze. 

Serviai accurati per matrimoni e battesim 
a preaai di massima convenienza. 

S V E C I A W l ' A ' IIBAPIPIBN 
Caldi tutto il giorno 

PASTE e TORTE in genere 

TnonìQl 'ast igi le Marchesini di Bologna 
i U o S l » Vedi4.-pag, 

è ricunogciuto il 

porch?! oltre art essere di sapore squisito 
e solubilissimo contione va hvm& concen­
trata tutte quelle sostaha;è nutHéott 
che ai trovano nella fava di Cacao, ohe 
aumentano il sangue o rinforzano 1 
muscoli. 

Nessun altro cacao può com­
petere col 

CAC^O /IQUJLA 
maBMtlo a UlUilt nastlccirli 11 
Bapjrjsmt.eMuralBwr l'Usili 

Max Frank . ftiilbno 

OOOODOOOOOODOOOOOODOOOOODOOOO 

8 Mancanza dì appetito. 
Parere nell'Ili. Prof. Cat. Off, Melfi Fasaiio, lìeila I 

E. MERCATALl dir.-pro^r.res'pons. 

Ppaf. I t o CtattlBi 
Spialisia Bfif ifi !B8)atll6 iatoe e i m m 

Con8ulta»ioni dalla 13 alle 14 
Piitzza SAeromonupvo ^S. Giacomo) a <i. 
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Uno dei sintomi più comuni nel oor-io delle dispepsìe ed in generale 
di ijna») tutte lo malattie acute e croniche è la mancanza dell'appetito | 
il più della volto l'anoressia dipende da cattiva digestione o da abnormi 
turmenteiioDÌ ii,ie.stinsli, si avverte per t,-.ii cause un sapore amaro e Sgra­
devole in bocca, un senso di nausea, una pienezza gastrica sposso perBno 
qnateiie conato di mmiio, per cui non si desid ra a'cun ulimeuto e la sem­
plice vista di questi ba- . sta a disturbare il sof­
ferente. L'acqua d: Losèr w l l l / / / / ''*'""' * "" •*" '*'»'"•» 
rende dei aegnalati aer- C^XimìL- vigi in queste congiunture: 
la sua azione eupeptioa J ^ ^ ^ ^ ^ ^ °''« fiorisce le varie se­
crezioni gaatrichi e au- ^ ^ ^ ^ R t ^ ^ B ""'"''' ' l™"'™""" !*• 
ristaitici dello stomaco, ^ S B W ^ ^ ^ *" *' ''''° ' '='''''"'"«'">'' 
bene, digeriti ed ossimî  V K ^ Ì ^ R ^ T ^ ^ B"" ' ' e non fermentano, 
gencvando qu=l seiisó à{ ' • ' \^^L^^&-'' ' nausea intollerabila e i a 
blanda purgazione con modielie dosi si oppone 
alle (ermaiitazloni intestinali evitandi), colpromuovere la meccanica intesti­
nale, le decomposizioni degli alimenti. Di mido che usando non più di 100-150 
grammi di acqua Loser Jàr.os, Ma»'»'» " ' a * ' " " , perparecchi giorni si mi­
gliorano le funzioni gastro intestinali, e ritirna cosi l'appetito meglio di prima 

Uaoqua minerale naturale " H m B C A PJIUIIIII „ 

si vende nelle farmacie e negozi d'aoque minerali. 

Guardarsi dalie contraffazioni. Esigere Marca "Pa lma , , e facsimile, 

ProprieJario LOSEB J A N O S — Budapest (Ungheria). 
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Le mmm per il "Friuli,, si ricevono eselnsivaìnente presso l'Amministrazione del Biornalo i» Udine, Via Prefettura N. 
_ . !•- II«IIIII.«III.I.III»IW»II— l i III. W . I I I — W I M i ì i l l ' l l ' l l " 'ili 

SCIROPPO PAGLIAN 
II m i g l i o r d e p u r a t i v o e r l n f r e s o a t l v o d e l s a n g u e 

Non iterino in alcuna ifurmacnptia né pfescfltato ad alcuna Jìspositionu stante la sua ormai assicurala oeliibrilà 

l ' f e p n r n t » . fieKueiMlo i i K c B r a t m e n t e o K e p u p n l a w a m e n t o l e r l c e ( ( « i t e l i ' I n < « i i ( o r o , t i IProfi 
CIHOIii iLnO P A O M A X O - dftUa S i t U da lai fondato usi 1B38 in Fli'soiie — e f |u l f i <-Oit«lii(iata d a t 
Huoi I cKi t t ln i l e r e d i e RncnesHtirl n e l italaK/.o i l i l o r o reRl t lonxn - FIBENZE - Via Faadolflni - nCBESZE 

^-itH'S 

^m 
'•"'^m AMARO BAREGGI Cfà-irJ^ 

a base di F E R R O - C H I N A " R A B A R B A R O 
P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 

Valenti autori tà mediche ìó dichiarano il più efficace ed il migliore r icost i tuente tonico digestivo dei preparat i cou-
simili, perchè la presenza del RabàpbaPOi oltre d'attivare una Imona digestione, impedisce uncTte la stitichezza originata 
dal solo Foppo-China. 

U S O i li» bicodioriiio pi-iniM doi paliti. — l'ràndBBiloiio dopo il bagno rinvigoi-isoi) ed occilrt l'iippotito. 

Vendesi in tutto le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 
Il Chimico farmacista G. Bareggl è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO^ rigeneratore delle forze 

dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggin» dèi cavalli e buoi, dell' Infallibile Estippatora di Calli e delle 
Pillola Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse . 
DEPOSITO PER UDINE alio (armucie GIACOMO COMESSATTI e L. V. BELTRAME «Alla I-oggia» piazza Vitt. Km. 

Dirìgar. le OMand. alla Ditta: £ . fi, Frate l l i B à B E G G l • P A D O V A 

Si proga il pubblico di visilaro i nostri Negozi 
per oasfìi'vare ì lavori in riuamo di ogni 

aWIo; meriotti; nrn'/y,i, ìfirori a {giorni}, ti moJnno, oac. 
oRoguiti con ìii maci;]uiiìi per cucire 

DOMESTICA BOBINA CENTRALE 
111 slcEiHii. clic \ìciiG inoudiiiliiieiito adope.'.-itji'tlnllp 

t'amiglio noi lavori dì bianclioria, sarloi'iji e simili. 

Macchine per cucire 

Alacchine per tulle le industrie di eucilura 

Tutti i inodeìli per L. 2.&o settimanali 

Chiedasi il Catalogo Illustrato che si dà gratis 

la Compagnia ._ , 
AOGOCK e C.i concessionaii per l'Italia 

ISTeg-oKi In . 
Udine - Viti Mevcatovecchio, N. 6 
Cividale - Via S. Valentino, N. 9 
Pordenone - Via Vittorio Em. N. 28 

Il Posfo-Stricno-Peptone 
è giudicato ia tutte le ClinEohe e nella p r a t i c a dei medici 

IL, PIÙ P O T E N T E T O N I C O R I C O S T I T U E N T E 
dai Professori He fiiovaiini, Binnehf, >Vfo«'selif, ftlarro, Boiiflgli, De Heiizi, 

Baccei l i , !*c1aniaMna, Vlzloll, ecc. 
Padova, gonoaio 1900. 

Egregio signor Del Lupo, 
Il suo preparato Fosro-Stricno-Peptontì, n(3i oasi 

nei quali fu da me prescritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti por NeurasUnia a per 
Esaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dichiarazione. 

PROF. COMM. A. DE GIOVANNI. 

P. S. — Ilo deciso fare io stesso uso del suo 
preparato; p'ego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore B .̂ Oel fl^upo, Riccia Molise, 
Angelo Fabrìs e V. Beltrame. 

ecc. 
Roma. 

Ho .tponacntato sui malati dolla Clinica da me 

diretta il Fosfo-Striono-Peptone del Prof. Del Lupo, o 

posso dichiarare che il preparato è una felicissima 

cODibinazione di princip! ricostituenti beo gradito e fa­

cilmente tollerato dagli infermi. 

PROF. GUIDO BACCELLI. 

In Udine presso le Farmacie Comessatti 
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2(j SECOLO DI TONFALE siifcp. 

CerHncatl to^^a^VO' Sentenze 

CONTR.Ó'LE T o s s i i ^SATE LE 

PAStIGLIE_MARCHESINI 
In tnlta Italia, Cent. 60 ia scatola o li. 1.20 la doppia 

li.^ scatole doppid, con iati'uzionB o c&xtì&cati 
ùi tu t te le Un{(ne d' Soropa, sono confezionate 
in modo speciale onde mautenevsi mirabilmente 
inalterate nel passaggio delle zone più ac^uUi-
brate, non risentendo cioè ne le forti mniditJi 
Ile gli eoceaai^i calori. 

Coa C. V'. ]^, (li centesimi 00 si ricevo corno 
tìaniploiu] raccoluiiiidiitj I scatola tt coii L. 1.30 
una doppia; con 1J. 5,50 HO ne lumno 10 dolio 
sojupJici 0 5 delle doppie a seconda di guanto 
verrà rioiiicsto, 

IPer l 'Estero sono a carico del committente 
tu t te le apose di posta e di dogana. Ogni sca­
tola, pesa cìi'ca tiO gviimmi. 

Oratis 1' opnsooio dei eortiflcuti con semplice bi­
glietto da visita ; e diotro appoFjitii domanda si spo-
discn l'Opiigeoio in butte le lingue d̂  europa. 

rroprìeiaiio e preparatore, Via Oaytlglioue, 28, Otisa 
pro£)rÌii, con Farm.-tcia omoniiim, Via .Hejjubblicana, 

BOL0G-ir,A. (Italia). 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 
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Mercato dei valori 
Camera di Commercio di Udina 

Cono medio dai xaXùri pubblici e dei eambi 
dei giorno SS febbraio i90i. 

RENDITA ó »;, . 100 03 
» 3 % V. . . • SS, 97 
, s •;, • . . . . lì BO 
, s»/. . . . — — 

Azioni. 
fìanea d' Italia 1035 50 
Ferrovie MerìdioDalì 705 , BO 

V Mediterranee , 454 — 
Obbligazioni 

PorroT. UdìDO-Poatebba 497 ', 50 
„ hSQtid'KìaaVi S44 — 
„ MediloTTa&QQ 1 uj, 600 
„ Ilaliane 3 • , . . 342 26 

CittA di Roma (4 «/. ora) 508 — 
CarteHe. 

Fondiaria Ban» Italia 4 '1, . 605 _ 
. » « < ' / , °U 505 — 
„ Csitm S., Milano 4 °,'o SOS SS 

„ h t . Ital., Itoma 4°/° 
618 — 
505 — 

„ Idem i'f.'f. 618 — 

Gambi (oheques - a vista). 
l^raneia foro] . . . . 
Londra (ateriioe) , 

1011 28 l^raneia foro] . . . . 
Londra (ateriioe) , 25 51 
DerniaQìa (lasrobi). 124 i# i 
Àastria (corona) . 105 ! 99 
Pietrobargo (rubli), i t e i 31 
Hnmania (lei). es i6 
Hnova York (dollari) . 5 Uo 
Tnrcbia (lire turahe) 23 — 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

Teodopo Oe Luca 
in Via Daniele Manin, N. 10 

a prezzi di fabbrica 

c. i F. F mmii i i. 
Premiata Fattoria di Vini in 

MARSALA (Sicilia). 

CASA FONDATA NEL 1870 

I \evi vini di Marsala 
sono quelli prodotti dalie uve dei 

vigneti di Marsala 

Badare quindi alle nocive imitazioni d'altre 
provenienze. 

CARBOLINEUM 
O l i o v o m i c o . _ _ . _ . 

•miircgnante, fllrofugo per conserrare il legno dal marcirò 
> dal tarlo,,efiieaoisaimo contro l'urnidità dei muri. Miglior 
•Bezzo attÌTO per la ̂ conservazione dello tele o dei cordami. 

Milano - J I T T O I E K Q C E , - Milano 
Olii e g r a s s i per macchine, g r a s s i d ' ades ione pu; 

«iughie di cuoio, ^ootone. .fusi ;veE.«tixU. a ni&talUchSi 

iJP^k La Ricciolina 
6T& arnocìatrÌRs inflaperabila dei oappolli preparata da P.lli 

K12ZI di Firenze, è asBolatamQalt^ U migUoie di quanta ve 
na «Olio ia oommercio. — L'imniQiito enoediiio ottenuto da 
bsQ 8 unni ò una garanzia del ano mirabile effetto» Basta ba­
gnare alla sera il pettino passando nei cappelli porchò questi 

„.._ restinoRplendidamentàarrioelati restando tali pgr una «attimana. 
'P^r"^^ Ogni bottiglia à oonfozionata in elegante aatuccio con gli 
'p'-'/'-ìy i^ annesBÌ arriccìatori tpeoiaiì » nuovo «ìstaoifi, 
"-^ì^rJÈ Si vende in boUìglle da ì ì r e I.5Q a Ijre 2 SO 

DepoBÌto generalo pre&ao la profunìoria A n t o n i o 
,->,̂ T X j o x x K O S a — S. SaWatora 4825 — V e m e a S t à . 

^̂ "̂  ' ^ Deposito in UDINE presso rAmministrsziooa^dol dor-
ata "fL FnWU„ Via Prarettura. 

«»Wwtf / BCar •''jS«>g0>)£ 

U4iB* 1904— Tip. U, B«rdM«o. 


